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 LA TASK FORCE 

COVID+ 

È costituito un gruppo di 
lavoro che si dedica 
pienamente alla gestione 
dei casi sospetti e dei casi 
COVID+ 

 
   

 
 
 
 

APRE IL REPARTO 
COVID+ 

Riqualificazione di un 
reparto dedicato alle Cure 
Intermedie. Nasce la 
nuova Equipe COVID  

 
 

 DALLA DIREZIONE 
         

 

Carissimi famigliari, 

in questi giorni stanno arrivando i 
primi numeri incoraggianti 
sull’andamento della diffusione 
del SarsCov-2. Tuttavia, emerge 
un’esposizione generalizzata delle 
realtà sanitarie: dagli ospedali alle 
comunità che offrono assistenza 
alle fasce di popolazione più 
fragile.   

Anche nel nostro Istituto, 
nonostante le misure di contrasto 
messe in atto, il virus si è 
presentato, costringendoci a 
cambiare priorità e azioni: dalla 
prevenzione siamo passati alla 
gestione e al contenimento del 
COVID+. 

Guardando l’esperienza, comune 
alla maggior parte delle RSA e 
vista la velocità di diffusione 
dell’epidemia globale, abbiamo 
da subito iniziato a lavorare per 
non farci trovare impreparati. 

È stata costituita una task force 
che, insieme alla Direzione, sia 
Locale che Generale, all’ATS e a 
Regione Lombardia, lavora senza 
tregua per relizzare il Piano di 
Azione a contrasto del COVID-19.  

Ad oggi, abbiamo 
completamente modificato il 
nostro assetto nell’area delle Cure 
Intermedie. Abbiamo riorganizzato 
il personale, ri-finalizzato reparti 
Riab. per cercare la tutela 
possibile per i vostri cari. 

Nelle prossime pagine verranno 
illustrate le misure adottate e la 
vision che conduce le scelte 
operative nella prevenzione 
secondaria e nel contenimento 
del COVID+. 

                    La Direttrice d'Istituto 
             Dott.ssa Rosaria Tufariello                
                      r.tufariello@golgiredaelli.it   

NOTIZIE DALLE RSA 

Cosa accade in tempo di 
COVID19. Focus sulle 
telefonate e sul personale 
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La Task Force covid+ 
 

 

         

 

A partire dal 21 febbraio, quando, a livello nazionale, si verificavano i 
primi casi di COVID-19 abbiamo iniziato un fitto dialogo Inter-aziendale 
per orientarci tra le indicazioni mutevoli e in continuo cambiamento, 
che arrivavano da Ministero della Sanità e da Regione Lombardia.  

Da subito abbiamo preso posizioni di prevenzione che sono diventate 
sempre più severe, in sintonia con le indicazioni generali e con 
l’esperienza di molte altre RSA lombarde. Vista la frequenza elevata di 
residenze in cui si sono presentati casi di COVID+, a livello locale, 
abbiamo agito raccogliendo le nostre competenze per strutturare 
strategie di intervento che prevedessero più scenari.     

Nasce così la TASK FORCE COVID+, si tratta di un TEAM composto da 
diverse figure professionali, costituito per affrontare con interventi 
concreti, uno specifico problema, nel nostro caso il COVID-19.  

All’interno della nostra realtà, rappresenta l’equipe di riferimento per la 
gestione e il monitoraggio locale dei casi COVID+ (al 01/04 n.8 in CvD+ 
e 1 in H). È composto da 5 Medici (di cui 1 Infettivologo), dalla 
Responsabile del personale infermieristico, da 2 Caposala, dal Referente 
del Servizio SPP (Servizio di prevenzione e protezione), dalla Direzione 
Medica e Amministrativa. 

Tra i compiti: 
» Organizzazione e gestione Reparto COVID+ (CvD+); 
» Gestione del percorso diagnostico e di presa in carico del Pz. 

SOSPETTO; 
» Gestione del percorso diagnostico e di presa in carico del Pz. 

Covid+; 
» Organizzazione del Reparto di Transizione (che accoglie pz. 

dichiarati negativi in ospedale ma con necessità di quarantena 
prima del ritorno alla vita comunitaria).  

» Gestione e formazione del personale 

 

 

Apre il Reparto COVID 
 

 

         

 

Con la prima positività accertata e non trattenuta a livello ospedaliero, 
è stato aperto il Reparto COVID che al primo aprile accoglie 8 pazienti 
positivi e garantisce l’isolamento alle situazioni sospette in attesa di esito 
del tampone eseguito dall’equipe COVID e processato presso 
Laboratori riconosciuti da Regione Lombardia.  

Questo nucleo operativo sarà punto di riferimento, in caso di bisogno, di 
tutto l’istituto.  

È stata intensificata la collaborazione tra i vari reparti di degenza per 
interventire tempestivamente nella valutazione dei casi sospetti e nel 
tamponamento.  

Al primo aprile abbiamo effettuato 30 tamponi a persone che 
presentavano un quadro clinico riconducibile a COVID19; da questo 
screening sono risultate le positività sopra indicate. 

 

 



 

 

 

Qui, riportiamo un numero cumulativo di positività, ma per ogni unità di 
questo conteggio, il medico di riferimento ha già contattato la famiglia 
e concordato il percorso di cura.  

Crediamo nel dialogo e rispettiamo l’individualità di ogni paziente, 
riconoscendolo inserito in una rete di affetti. Sarà nostro compito 
comunicare settimanalmente, tramite telefono o mail un aggiornamento 
personaizzato in aggiunta alla videochiamata.  

 

Notizie dalle RSA 
         

 

Da una settimana e mezza, abbiamo attivato le videochiamate. Con tutte le limitazioni dovute al 
numero di strumenti a disposizione, non ci siamo arresi e abbiamo garantito, tramite le nostre 
animatrici, una/due videochiamate con i famigliari dei nostri ospiti RSA.  

A livello aziendale stiamo potenziando le risorse strumentali per poter aggiungere nuovi contatti 
estemporanei ai due momenti formalizzati (videochiamata con il proprio caro, aggiornamento 
telefonico con il medico).   

Molti di voi ci hanno inviato messaggi preoccupati sulla quantità di personale in servizio.  
Sicuramente abbiamo rilevato una riduzione significativa dovuta a varie cause tra cui aspettative, 
quarantene volontarie, positività (ad oggi 3 accertate) ecc.  

Abbiamo deciso di tenere un approccio rigoroso nella gestione del personale: in presenza di un 
sintomo sospetto o di un rischio di esposizione elevato, si è scelto di non accettare in servizio 
l’operatore.  Ad oggi, diverse unità guarite o al termine della quarantena sono pronte a rientrare. 
Abbiamo quindi disposto il doppio tamponamento per garantire la negatività dei soggetti. Inoltre, il 
Direttore Generale, proprio in queste ore, sta assumendo in tutta l’Azienda 50 operatori da destinare 
nelle varie U.O.   

Il personale in servizio, nonostante il rischio a cui è sottoposto, munito dei Dpi indicati dal Ministero 
della Salute sta proseguedo il proprio lavoro, permettendoci di godere di piccole perle preziose che 
nascono dall’amore che vi unisce ai vostri cari. Grazie!  


